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I contrasti all'interno del governo 
bloccano il confronto col sindacato 

Rinviato rincontro «conclusivo» previsto per oggi — Le giustificazioni di palazzo Chigi non con
vincono la segreteria unitaria — Il ministro Colombo continua a tacere sui veri conti della Sip 

E' aperto un duro scontro su come ridurre i consumi energetici 

ROMA — Il governo ieri ILI <le«Uo il r in\ io 
(leiritu'onlro, f idalo <la tempo per o(!{M. con 
la segreteria della Federa/Jone Cjiil, Ciri, 
t'il sul fisco, gli a*«egni familiari, le pen
sioni, lo lariffe e gli i m i Minienti pubblici 
in edilizia. l a hcjirotcriu del Miniatalo ha 
dovuto prenderne a l lo ; nel farlo, però, ha 
\o lulo smentire la versione uffiriale di pa-

.l.i/7.n Chigi secondo la quale ìl rinvio sa
rebbe stalo « necessario non essendo anco-
r;i terminalo il lavoro - delle commissioni 

.tecniche miste govcriio-Mudacnti ». Fatto è, 
che il governo continua ad evitare di scio
gliere i nodi politici che hanno finora bloc
cato il confronto col sindacato: e ciò. inevi
tabilmente, si riflette, nuche negli incollili 
tecnici. Ecco perché la segreteria unitaria 
nel chiedere « che si provveda a figaro la 
nuova data dell'incontro mollo vicina nel 

, t e m p o » , ha au.tpicalo che il rinvio — la cui 
rcspnii'ahililà è addebitata iuterameulc a pa
lazzo Chigi — consenta « riiiahuenle al go
verno di preparare una ri-po^la concreta e 
positiva sui punti' e^cn/ ia l i in. dNcu*sioiif 
in modo da ilare mi carailere reale e non 
interlocutorio a quella fa-e del confronto ». 

Del resto, nei tanti inctinlii tecnici finorn 
MOIIÌM non si è compiuto IIC-MIII serio pa--
»o avanti, anzi il sindacalo -»i trova di fronte 
n un « estratto conto u con un preoccupante 
saldo in ros«o. Prima ancora che le riunioni 
ave-scro luoun. proprio il ministro incari
calo di coordinarle, il de Andreatta, rila
nciava una intervista in cui affermava a chia
re letlere di ritenere impo--i|iile ogni neon-
erosione n e. nel contempo, invitava a non 
drammatizzare l'aumento del 'l.Vc dei prez
zi a settembre, proclamandosi cu*ì adepto 
di una nuova teoria della « variabile indi
pendente », questa volta riferita all'inflazio
ne. Una diebiarazione, que*ta di Andreat
ta. che da sola sarebbe «tata sufficiente a 
giustificare un inasprimento del confronto 
TI sindacalo, comunque, ha voluto andare 
fino in fondo. 

Qualche e=empio. Ancora ieri all'incontro 

sulle nuove tariffe del servizio telefonico, il 
ministro delle l'oste, Vittorino Colombo, ->i 
è limitalo a comunicare l'entità dei rincari 
(mediamente del 25"ó) e a riferire le con-
elulioni del Cipe sulla tanto d i s c u t a atlen-
dihilità dell'analisi dei co«li ili produzioni-
delia Sip. 1 dirigenti del sindacalo gli han
no chicslo di esprimersi con « maggiore chia
rezza » sulle legittimità dei costi industriali 
e dei bilanci e sulle finalità che il governo 
e la Sip si propongono, soprattutto in re
lazione al volume dell'utenza, al suo incre
mento e al programma di invc-.limenti. Il 
mini-lro, ieri, questo chiarimento non è sta
lo in grado di darlo. Si è COM impo-to un 
rinvio a o»»i. 

Sulla politica per la ea-a. poi. è succedo 
addirittura che all'incontro della M'ilimana 
M-or-a (poi rinvialo a domani) fossero as
senti proprio i ministri dei Lavori pubblici. 
Nicola/.7.i. e della Oiiisti/ia. Mollino. La 
riunione, inev ilabilinenle. si concluse in un 
« misero fallimento ». ('lime ha coiuinenlalo 
Truffi, segretario generale della FLC: fu 
« una ennesima dimostrazione dello scolla
mento e della coticorrcnzialilà feroce che 
e-is |ono all'interno del governo in ordine 
alla politica economica ». 

Proprio i ronlra-ili all'interno della com
pagine governativa impedirono, due settima
ne fa. la positiva conclusione del confron
to governo-sindacali. Questi contrasti «em-
hrano ora acuiti come consemienza delle dif
ficoltà politiche del governo Cossiga. Non 
era stalo, del resto, proprio il presidente 
del Consiglio a riferire di es-ere stalo accu
salo ili aver redolo troppo ni sindacato con 
l'accordo sulla scala mobile agli statali? 
Guarda caao anche Andreatta parla di re
dimenti. K' difficile ora credere che sia 
stata casuale la coincidenza Ira l'annuncio 
desìi incontri di verifica coi «p»relari dei 
partiti della uiaiisinranza e il rinvio della 
riunione « conclusiva » col sindacalo. 
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Invalidità 
pensionabile: 
ne discute 
il governo 
ROMA — Il Consiglio dei 
ministri discuterà merco
ledì prossimo un disegno 
di legge, pi edisposto dal 
ministro del Lavoro Seot 
ti, sulla riforma dell'inva
lidità pensionabile. Entro 
la metà di novembre, se
cando aleune indiscrezio
ni. sarebbe presenta to an 
che il nuovo progetto di 
riforma del sistema pen
sionistico. al centro in 
questi giorni di numeiosi 
incontri 

Sull ' intera questione pre
videnziale interviene oggi 
con un articolo sul « Po
polo » l'on. Cabras . Riequi-
lìbrio finanziario e supe
ramento delle sperequa
zioni a t t raverso una gra
duale unificazione del sì-
stema previdenziale sono 
i due punti su cui si sof
ferma part icolarmente il 
responsabile del settore 
servizi sociali della DC 

Cabras interviene anche 
sulla quest ione dell 'au
mento degli asseeni fami
liari, al centro di una com
plessa vertenza del sinda
cato ccn il governo. Gli 
aument i , secondo l 'espo
nen te de, dovrebbero es
sere finalizzati a t t raverso 
un prelievo dell 'attivo del
la cassa assegni familiari 
e il t rasfer imento del 
auinto Dunto di contingen
za ogni cinque matura t i . 

Burocrate della finanza 
presidente di Mediobanca 
Fausto Calabria, campione di immobilismo all'IRI, pro
mosso per allontanarlo dall'ente? - Rapporti malsani 

MILANO — Il consigl io di 
a m m i n i s t r a z i o n e di Me-
d i o b a n c a h a fo rmal i zza to 

- ieri la n o m i n a di F a u s t o 
C a l a b r i a a l l a p r o p r i a pre
s idenza , a l pos to di Inno
cenzo Mon t i , p r e s i d e n t e 
del la C o m m e r c i a l e . L'inca
r ico di p r e s i d e n t e n o n è 
s t a t o f inora , a Medioban
ca, di c a r a t t e r e e secu t ivo ; 
la c o n d o t t a de l l ' i s t i t u to è 
a f f ida t a a l l ' a m m i n i s t r a t o 
re de l ega to Enr ico Cuccia . 
Ca labr ia faceva g ià p a r t e 
del consigl io di a m m i n i 
s t r a z i o n e . che h a d u e 
c o m p o n e n t i : da u n la to i 
r a p p r e s e n t a n t i del le ban
c h e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a 
le ( B a n c o R o m a , Cred i to 
I t a l i a n o . Commerc i a l e . S-
S p i r i t o ) : da l l ' a l t r o Gio
v a n n i Agnel l i e Leopoldo 
Pirel l i , qua l i e s p o n e n t i del 

g r a n d e cap i t a l e p r iva to . 
La n o m i n a di Ca lab r i a 

dovrebbe p re lude re al suo 
a l l o n t a n a m e n t o da l l ' incar i 
co di d i r e t t o r e c e n t r a l e 
de l l ' IRI . Nessuna confer
m a è s t a t a d a t a in propo
s i to da l l ' I s t i t u to , m a la fi
g u r a di C a l a b r i a fornisce , 
a n c o r a oggi , u n a i m m a g i n e 
di immobi l i smo f inanzia
r io . di s t a g n a z i o n e propi
zia a l l ' in t r igo pol i t ico, c h e 
a lcun i d i r igen t i de l l ' IRI 
vor rebbero scuote rs i di 
dosso. Non nuovo a l l ' am
m i n i s t r a z i o n e del le b a n c h e 
— fa p a r t e del consigl io 
del Banco di R o m a , o l t re 
c h e di Med iohanca — Ca
labr ia è un t ipico rappre 
s e n t a n t e del m e t o d o che 
p u n t a sul la s p a r t i z i o n e del 
po te re fé ouindi del credi
to) in c o n t r a p p o s i z i o n e al

la c h i a r a d i s t i nz ione de l 
ruo lo i m p r e n d i t o r i a l e ri
s p e t t o a quel lo b a n c a r i o . 

Oggi TIRI , d i cui si de
n u n c i a la crisi f i nanz i a r i a 
e s e m p l i f i c a t a da i def ic i t e 
dal l ' eccess ivo i n d e b i t a m e n 
to a b reve s c a d e n z a , h a 
b i sogno di forgiars i gli 
s t r u m e n t i p e r u n r a p p o r t o 
più d i r e t t o con i r i spar 
m i a t o r i . . Del r e s to , p ropr io 
nel la r e l az ione di b i l anc io 
p r e s e n t a t a ieri da Medio
b a n c a si nar i ; ' della neces
s i t à u r e e n t e di r e ^ g ' r e al 
l ' i n d e b i t a m e n t o a b reve 
s c a d e n z a , il cui cos to sof
foca le impre se Ciò signi
fica i m h n c c a r e la s t r a d a 
«nnns t a da mjplln spput ta 
f inora da n e r s o n a e i i c o m e 
n a H h r i T . H cui sconn nr in-
c ina le è s t ^ t o la cent ra l iz
zaz ione del p o t e r e di co-

Fausto Calabria 

m a n d o a spese del l ' in iz ia
t iva i m p r e n d i t o r i a l e . 

Ce r to , è s i n g o l a r e c h e 
mer i t i del g e n e r e d e b b a n o 
essere p r e m i a t i con u n a 
p r e s i d e n z a . Si p a r l a di 
s c a m b i di p o l t r o n e nel cui 
q u a d r o si col loca l ' a n d a t a 
a M i l a n o di q u e s t o t ip ico 
p e r s o n a g g i o del la f i n a n z a 
b u r o c r a t i c a r o m a n a . L'esi
g e n z a di c a m b i a r e n o n 
s e m b r a a v e r e a n c o r a fuga
to la p a u r a del n u o v o . 

IVREA — 7/ dibattito sul ra
so Olivetti procede a ritmo 
spedito. Oggi si riunisce il 
Coordinamento sindacale acl 
gruppo che è stato prece
duto da riunioni in commis
sione. domani riprenderà la 
trattativa Una cosa, finn 
ad ora, si è deltncata con 
chiarezza, la vicenda del 
gruppo è sempre meno vi
cenda aziendale e sempre 
più di portata nazionale. 
politica, che tocca da vicino 
la programmazione dell'eco
nomia, le scelte m un set
tore strategico. \e parliamo 
con un uomo che è adden
tro a questa stona, il com
pagno Giuseppe Manfredi. 
tecnico, membro del Consi
glio di fabbrica di Ivrea. 

A che punto stanno le 
cose? « I 4.500 licenziamenti 
annunciat i per ora sono 
sempre li. sul tavolo, anche 
se l'azienda nell'ultimo in
contro cól sindacato ha ma
nifestato alcune disponibili
tà. peraltro generiche e pm-
dentissime Per noi. quei li
cenziamenti rappresentano 
l'esito di una politica indu
striale da rimettere global
mente in discussione. Per la 
direzione aziendale, invece. 
le modalità della loro rea-. 
lizza/Jone sono state fino ad 
ora l'unica materia di pas
sibile negoziato » / / governo 
da pcrte sua fa il sordo. 
finge di non capire. Che 
cosa si vuol ottenere? «Che 
la discussione resti confina
ta nel rapporto di forza t ra 
le due parti verificando se 
determinate forze padrona
li hanno la capacita di « ri
s t ru t turare » le industrie al 
di fuori di qualsiasi pro-
erammazlone O. meglio, de
classando la programmazio-
ne a semplice sostegno fi
nanziario. privo di vincoli 
e contropart i te». 

A niente scrivono e nes 
snno vuole oggi mediazioni 
di tipo « classico n. Il prò 
hlema è complesso e varca 
i confini nazionali. Vcdia 
mo perché. 

ÌM Olivetti ha attuato. 
durante gli ultimi dieci an 
ni, un cielo di ristruttura 
zioni e riconversioni trova-
gliatisstmo. Si è, comunque, 

L'Olivetti 
oltre 
la vertenza 

Conversazione con un tecnico, dele
gato d'azienda - La programmazio
ne - Domani riprende la trattativa 

gradualmente qualificata ca 
me il pilastro portante del 
settore informatico italiano 
e come parte rilevante di 
altri delicati settori produt
tivi. fino ad essere conside
rala un caposaldo per un 
programma nazionale di svi
luppo industriale nell'elet
tronica. Oggi, dopo i muta
menti ai vertici dell'impresa. 
questa prospettiva si pre 
senta seriamente minaccia
ta L'immaeine e seducente 
e aggressiva: il gruppo ot
tiene ovunque finanziamenti 
a condizioni più che favo 
reroli. si autopropone come 
sportello al quale affidare 
— dice Manfredi — il ri 
sparmio per un'adeguata ed 
immediata remunerazione. 
Ma dietro rimmagine? « Le 
cose dette, e soprat tut to 
quelle taciute dalla direzione 

— dice Giuseppe Manfre
di — fanno capire dove real
mente si vuole andare a 
parare ». 

E qui, come premesso, bi
sogna andare all'estero. 
« Stracciati tut t i gli accordi 
sindacali precedenti, gli stu
di e i progetti di un ruolo 
in un programma nazionale. 
l 'attenzione è tu t t a rivolta 
alle relazioni che possono 
essere allacciate in quella 
che io chiamerei l ' intema
zionale del capitale dell'in
formatica. Su questo piano. 
però, la situazione è ancora 
assai fluida: alcuni accordi 
sono già in essere, altri ven
gono cercati. Il futuro del
l'azienda non viene, dun
que. programmato, ma affi
dato a rapporti di forza e ad 
equilibri ancora indetermi
nat i ». 

La risposta di De Benedetti 
alle organizzazioni sindacali 

De Benedetti ribalte pole
micamente ai sindacati che 
è assurdo pretendere da lui. 
oggi, una «strategia mille
nar ia» . «Beh. mi sembra 
chiaro che, se la strategia 
vera di De Benedetti è quel
la che abbiamo colto, i pro
getti di produzione non pos
sono che essere di breve pe
riodo e rigidamente selezio
nati . la ricerca strategica 
diventa un lusso inutile, al

le capacità produttive an
dranno sostituendosi sempre 
più conoscenze sistemisti
che» . 

Secondo questa logica. 
l'azienda va « rifondata » in 
un certo modo. E la «ri 
fondazione» prevede anche 
le « eccedenze » di manodo
pera. FT, da una parte, l'evo
luzione tecnologica che eli 
mina in parte il lavoro del 
ruomo. « Ma soprat tut to c'è 

un esodo di produzioni ver
so l 'Estremo Oriente, il pro
posito di un rapido e mas
siccio ricorso al decentra
mento del ciclo produttivo. 
ìl prevalere della specializ
zazione sulla diversificazio
ne (scelta che si inserisce 
nella spartizione internazio
nale del larovo e del mer
cato) . la ricerca di immedia
ti risultati economico-finan
ziari. in anticipo su un rea
le rafforzamento produt
tivo ». 

Questa operazione, ovvia 
mente, ha un costo assai 
alto, che non può essere 
fatto pagare ai lavoratori e 
al Paese. Lo sviluppo del-
l'Oltvctti non è un fatto pri 
vaio: per questo il stnda 
cato e i lavoratori chiedo 
no un grande accordo di 
program inazione industria 
le. fondato sulla crescita 
degli investimenti e sulla lo 
ro finalizzazione specifica. 
« Non si può ammet te re che 
un' impresa di queste dimen
sioni e che opera in questo 
.settore si serva degli stru 
menti operant i sul mercato 
del lavoro con le « filosofie » 
delle piccole imprese o. peg
gio ancora, con la eonsape 
volezza di a l imentare oc
cupazione precaria e irre 
golare ». 

• • • 
ROMA — Per il presidente 
della Commissione Industria 
della Camera , il Parlamen
to non può occuparsi della 
a vicenda Olivetti » perché 
non spet ta a questa istitu
zione — dice Giorgio La 
Malfa — svolgere un ruolo 
di mediazione. Il ministro 
del Lavoro, quindi , convo
chi le par t i a più presto e 

ce r ch i una soluzione. Ma la 
verità, on. La Malfa, è un* 
altra. Il s indacato non ha 
chiesto al Par lamento un" 
opera di mediazione nella 
vertenza, ma che si occupi 
del piano dell 'elettronica e, 
quindi, dell'Olivetti in quan
to gruppo-guida del settore. 
D'altronde è questa la ri
chiesta avanzata dai sena
tori comunisti e della sini
s t ra indipendente a Palazzo 
Madama. 

Al prossimo 
direttivo 
l'auto
regolamentazione 
ROMA — La segreteria 
della Federazione CGIL 
CJSL-UIL ha ieri affren 
ta to anche la questione 
della autoregolamentazio
ne del dirit to di sciopero. 
convenendo di prendere 
una decisione tempestiva 
Se ne occuperà, quasi si
curamente, il prossimo di 
rettivo unitario 

La segreteria ha confer 
mato le critiche e Toppo 
sizione al provvedimento 
governativo sui controllo
ri di volo che introduce 
norme e.sanzioni riferite 
all'esercizio del dirit to dì 
sciopero nel servizio ae 
reo. Intanto, la polemica 
si sviluppa. Il segretario 
del PRDI. Lonfo in una 
intervista al « Settimana
le » ha accusato la CISL 
di assumere posizioni e 
stremizzanti a sinistra. 
« forse con la riserva 
mentale di essere doma 
ni estremizzanti in altra 
direzione come già acead 
de per esemDio in Cile 
da par te dei sindacati 
bianchi in onDosizime al 
eoverno costituzionale di 
Allende ». Secca replica 
della CISL che non rico
nosce « la dignità di In
terlocutore a chi. alla di 
scussione e alla argomen 
(azione. ODpnnp l'invettiva 
e i ' !nsulto, l 'irresponsabi 
lità ». 

A Ila Camera stop 
alla discussione 

ROMA — Una ennesima, 
sconsiderata mrnovra radica
le — la votazicne a scrutinio 
segreto di una sospensiva 
posta all'ultimo momento, 
giocando sulla mancanza del 
numero legale — ha bloccato 
ieri l'avvio da parte della 
Camera dell 'esame del dei-re 
to sul contenimento dei con
sumi energetici. 
• Si tratta del provvedimento 
con cui il governo aveva pre
visto e in parte già attuato 
(si pensi all'ulteriore aumen
to del prezzo della benzina), 
un'ampia manovra fiscale con 
l'obiettivo di reperire oltre 
mille miliardi di nuove en
trate attraverso imposi/ioni 
aggiuntive sui petroli- i loro 
derivati e il metano. 

Senonché in commissione, 
e grazie alla risoluta iniziati
va dei comunisti, il decreto 
ora stato profondamente mo
dificato nel metodo (quasi 
tutte le nuove entrate an
dranno ad impinguare uno 
speciale capitolo del bilarcio. 
da utilizzare per misure di 
risparmio energetico), e nel 
merito: ad esempio con la 
soppressione dell'aumento 
dell'imperita — pari a 101 mi
liardi — sul kerosene da ri
scaldamento, sui gas in bom
bole e rtil metano. Si tratta 
di prodotti di largo consumo 
popolare 

Con procedura inusitata, 
anzi, il ministro delle Finan
ze Reviglio ha ieri preso la 
parola in aula, in apertura di 
seduta, per fare sapere — 
con linguaggio contorto e a 

tratti equivoco, fors'anche vo
lutamente equivoco — che 
non accetta le modifiche di
scusse e volate dalla com
missione industria e che si 
appresta a presentare una 
serie di emendamenti per 
ripristinare la versione origi
nale del decreto e anche il 
finanziamento di 50 miliardi 
a favore dei petrolieri moti
vato con l'esigenza di garan
tire l'approvvigionamento 

Reviglio non ha esitato ad 
adombrare la minaccia che, 
ove il Parlamento corfermi 
le modifiche decise in com
missione. il governo provveda 
a sostituire i mancati nuovi 
introiti di tassazione sui pro
dotti petroliferi con altre e 
per ora non precisate entrate 
fiscali. 

Dal canto loro, i comunisti 
sono decisi a difendere le 
decisioni della commissione 
industria. Lo ha confermato, 
in una dichiarazione, il com
pagno Federico Brini, re
sponsabile del gruppo del 
PCI in quella istanza parla
mentare. Peraltro, la sop
pressione degli aumenti del 
kerosene per riscaldamento, 
del gas in bombole per uso 
domestico e per auto, come 
del metano per usi civili 
comporta, lo ripetiamo, una 
riduzione del gettito com
plessivo del provvedimento di 
un centinaio di miliardi sugli 
oltre mille che verranno dal
l'aumento del gasolio e della 
benzina. 
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Più forti legami con 
il Sohyo al rientro 
della Cgil dal Giappone 
Comunicato congiunto - Incontri con al
tre organizzazioni sindacali nipponiche 

ROMA — Il viaggio In Giappone di una delegazione della 
Cgil, composta da Lama, Ceremigna e Militello, ha contri
buito a rafforzare « ulteriormente e in maniera decisiva » 
i legami t ra la confederazione italiana e il Sohyo. il mag
giore s indacato nipponico. In un comunicato congiunto si 
sottolinea «l 'urgenza e la necessità che i sindacati conqui
stino e rafforzino una partecipazione at t iva a livello di azien
da e di società per trasformare democraticamente il quadro 
sociale e economico dei rispettivi Paesi ». 

Nel corso della visita in Giappone, ospite dei Sohyo, la 
delegazione della Cgil ha avuto una serie di incontri con i 
responsabili delle a l t re due organizzazioni sindacali giappo
nesi il Chruri tsu Roreo e il Domei. 

I colloqui t r a i massimi dirigenti della Cgil e del Sohyo 
hanno consenti to di riscontrare una «sostanziale conver
genza» sui problemi di politica economica (un accento par-
ti tolare è s ta to posto sulie conseguenze dell'inflazione e del
la stagnazione sull'occupazione e sulle condizioni di vita 
dei lavoratori) e sui problemi di politica internazionale. Per 
quanto riguarda l'unificazione sindacale è s ta to rilevato che 
questa « non deve part ire da preclusioni e discriminazioni di 
sorta fondate su particolari concezioni ideologiche». 

Le due organizzazioni si sono det te consapevoli che «se 
il movimento sindacale vuole favorire la situazione interna
zionale a t tua le di coesistenza pacifica... è necessario giudi
care supera te le contrapposizioni frontali in blocchi e le di
visioni ideologiche ». Impor tante è anche che « tut t i i sin
dacati rafforzino la loro solidarietà e unità ». 

Sul caso Fiat 
alcune insinuazioni 
e dure smentite 

Il consiglio di Rivalta risponde a Boc
ca: non esiste nessuna lista speciale 

MILANO — Siamo costretti a parlare, con uri po' di rilut
tanza, di una triste vicenda. Giorgio Bocca aveva scritto 
sull'tt Avanti! » di giovedì scorso che il sindacato (ma in 
particolare, aveva fatto intendere, la FlOM e i comunisti) 
aveva compilato a suo tempo la lista dei 61 da licenziare 
alla FIAT, l'aveva consegnata alla DIGOS e quindi ad 
Agnelli. Il giornalista «attento a tutto ciò che avviene nel 
mondo sindacale », scriveva J"« Avanti! », era stato violen
temente smentito venerdì sera, durante il dibattito a «Mon
do Operaio» da Ottaviano Del Turco segretario generale 
aggiunto della FIOM. Ora, un'altra smentita viene dal con
siglio di fabbrica della FIAT di Rivalta, i delegati ricordano 
il comportamento coerente del sindacato di fronte ad atti 
concreti di terrorismo (vedi l'esempio di Guido Rossa) ed 
il rifiuto Sella logica del sospetto. Niente « liste speciali », 
dunque. Il fitto è che Giorgio Bocca («sempre più giorna
lista al servizio della FIAT») « tenta di isolare una fetta 
di sindacato dagli altri ». 

A sua volta, uno dei 61, Angelo Caforio. se la prende con 
i resoconti di « Repubblica » e in una lettera aperta so
stiene di non aver accusato il sindacato di aver concordato 
i licenziamenti, ma di aver chiesto che il sindacato smen
tisse pubblicamente dichiarazioni come quelle di Bocca. 

Che cosa aggiungere? Noi non crediamo che Giorgio 
Bocca sia al servizio della FIAT, crediamo che sia al ser
vizio di se stesso, della propria vanità di primo e ben 
pagato attore un po' facilone. E con una ossessione sola: i 
comunisti. Ma non per questo smetteremo di tentare un'ope
ra di serena convinzione, anche net suoi confronti. 

ARTIGIANI A ROMA PER LE PENSIONI ^^•%7LSS£XSZ 
dalla Confederazione nazionale dell'artigianato sulla riforma pensionistica. L'iniziativa del CNA prevede nel giro di poche 
settimane oltre 30 manifestazioni per il riordino del sistema previdenziale. Il ripianamento del deficit con il concorso della 
categoria della gestione speciale è al centro delle proposte. Gli a rtigianj chiedono la parificazione dell'eia minima pensionatila. 

All'estero 
sovvenzionano 
ogni tipo 
di risparmio 
MILANO — Torna l'au
tunno e riprendono a pieno 
ritmo i convegni energeti
ci Ieri la FAST (Federa
zione delle associazioni 
scientifiche e tecniche) ne 
ha organizzato uno di par
ticolare interesse dedicato 
ai risparmi energetici nel
la piccola e media impre
sa. Che il tema sia attua
le non v'è alcun dubbio: 
i!a oggi all'85 l'AIK (Agen
zia internazionale dell'e
nergia) prevede un incre
mento della domanda e-
nergetica nel .settore indu
striale (che già assorbe 
nei Paesi industrializzati 
il Wo delle risorse ener
getiche) pari, in media. 
al -1,5" o annuo. Ciò vuol 
dire che, per il solo effet
to del prevedibile incre
mento industriale, i Pae
si più ricchi dovranno con
sumare entro il 1985 alme 
no il 2% in più ogni an
no dell'energia globale u-
sata nell'anno precedente. 

Risparmiare tutto ciò 
che è possibile in questo 
comparto non è. quindi. 
indifferente o secondario. 
Ma. mentre dodici Paesi 
occidentali — ha ricorda
to l'ing. Zorzoli nella re-
Iasione introduttiva al con
vegno — hanno già o stan
no per varare sovvenzioni 
di diversa specie per fa
vorire economia di energia 
nel settore industriale. 1' 
Italia è latitante e questo 
fatto trova conferma nei 
ripetuti avvisi della CEE 
al nostro Paese per non 
aver ancora avviato un 
programma significativo 
di risparmio energetico 
nell'industria. 

Gli aumenti di prezzo 
del pttrolio possono in
durre apprezzabili miglio
ramenti nell'efficienza e-
nergetica, soprattuto in 
quei settori in cui mag
giore è il peso dell'ener
gia sul valore della produ
zione. « Però — ha dimo
strato Zorzoli — le misure 
di risparmio energetico ri
chiedono investimenti _che 
trovano maggiore difficol
tà di applicazione nelle 
imprese più • piccole, sta 
per motivi di carattere fi
nanziario, sia perché spes
so la dimensione è infe
riore alla soglia di pro
ficuità dell' investimento, 
sia perché spesso manca 
quell' esperienza tecnica 
necessaria per la gestione 
del risparmio energetico ». 

Significativi sono i risul
tati di un'indagine svolta 
dall'Assolombarda in col
laborazione con la Fast . 
attraverso la quale si è 
scoperto che non sempre 
i tradizionali criteri di ef
ficienza si sono dimostrati 
sufficienti a garantire un 
sistema produttivo che ot
timizzi i propri consumi 
energetici. Tipico è il ca 
so del calore disperso, ri
cuperabile con vani* tec
niche e capace di ridurre 
in molti casi il consumo di 
energia pregiata come 
quella elettrica. 

Più in generale, l'inda
gine citata sembra aver 
confermato che gran par
te dei processi produttivi 
esprimono una ripartizione 
fra domanda di energia 
termica ed energia elet
trica più vicina alle con
dizioni ottimali per la co
generazione di quanto non 
avvenga nel caso di uten
ze domestiche. Nel 11*78. 
l'89% dell'energia elettri
ca degli autoproduttori 
proveniva da impianti di 
ricupero, quasi tutti a 
cogenerazione. Nel caso 
della piccola e media im
presa andrebbe studiata 
l'opportunità di installare 
impianti consortili, attra
verso una programmazio
ne territoriale dell'energia 
nella quale lasciare am
pio spazio decisionale al
le Regioni ed agli enti 
locali. 

Ino Iselli 

I «baroni dello zucchero» chiedono ancora rincari 
BOLOGNA — ET appena sta- i 
to firmato l'accordo tra b.e- ! 
ticoltori e industrie saccari- ! 
fere e già i «i baroni dello i 
zucchero » muovono alla ca- \ 
rica per ottenere, come era , 
previsto, un nuovo aumento j 
del prezzo. Vogliono — que- \ 
sta è la richiesta presentata i 
al CIP — che l 'aumento sia [ 
pari a 25 lire al chilogram- , 
mo. i 

L'accordo t ra bieticoltori e j 
industriali saccariferi era sia- : 
to raggiunto dopo dieci mesi 
di lotte part icolarmente dure. 
Sono tre le novità di maggior , 
rilievo che esso prevede: il 
pagamento ai produttori di 
un prezzo di 4.400 lire, più 
IVA, al quintale per la bar
babietola a 16 gradi di pola
rizzazione; l 'aumento del 15 
per cento del compenso tra
sporto; il ritiro di tutt i i 
contrat t i individuali imposti 

I dalle industrie nel Mezzo- j 

giorno e che escludevano un 
accordo interprofessionale da 
sottoscrivere nei prossimi 
giorni. 

Come giudica l'accordo il 
segretario generale del VBN? 
« Sul p:ano economico — ri
sponde il compagno Pietro 
Coltelli - - raccordo è remu 
nerativo in special modo per 
le zone a maggiore "vocazio
ne" bieticola dove abbiamo 
aziende attrezzate tecnica
mente ». La conquista del 
pat to ha anche assunto un 
preciso valore politico. Infat
ti con la sua firma è s tato 
respinto il tentativo palese di 
liquidare l'accordo interpro-
fessionale e, quindi, anche la 
funzione delle associazioni 
dei produttori . 

Il colpo più basso era s ta to 
t i rato in agosto-settembre: 
dopo essere riusciti a s t rap 
pare un aumento di 80 lire al 
chilogrammo, scat ta to a lu

glio. gli Industriali si erano 
presentati al tavolo delle 
t ra t ta t ive solo per dire in 
sostanza che senza un ulte
riore rincaro non si sarebbe 
neppure parlato di accordo. I 
bieticoltori hanno respinto 
questa pretesa. « ma — pre 
cisa Coltelli — non saremmo 
sin,»-n se non dicessimo che 
questo accordo può anche 
"provocare" un ritocco del 
prezzo dello zucchero. Sarà il 
CIP. come ha chiesto il Par
lamento. ad .esaminare i costi 
e a decidere in proposito E" 
certo, però, che con un so
vrapprezzo di 128 lire e una 
imposta di fabbricazione di 
33 lire, il prezzo dello zuc
chero può anche non essere 
aumenta to . Anzi, esistono le 
condizioni per diminuirlo ». 

In tutt i i settori, però, con
t inuano a prevalere spinte 
corporativa che non conside
rano 1 consumatori • l'esi

genza di una programmazio 
ne ohe significhi anche prezzi 
competitivi. Cosi, mentre gli 
altr i paesi della comunità si 
adoperano oer una diminu
zione dei prezzi, noi — an
dando in senso contrario — 
ci «impegniamo» per portarli 
a livelli sempre più alti . 

Paghiamo Io zucchero 120 
lire in più al chilogrammo 
rispetto agli al tr i paesi della 
CEE. Se l 'aumento passasse 
significherebbe, per Coltelli. 
« indebolire il dir i t to dell'Ita- | 
lia di ottenere un aumento • 
del proprio contingente ». In- j 
fatti RFT e Francia s tanno | 
premendo per portarlo da 
12.3 a 11.6 milioni di quintali 
(fino a pochi anni fa la no
stra produzione di zucchero 
era di 9 milioni di quintal i ) . 
« Noi, invece, abbiamo biso
gno di portare il contingente 
vicino alla produzione ». 

Sono gravi le responsabilità 

del governo e del ministro 
Marcora. Ecco un esempio: 
eli industriali si sono per
messi il lusso di disertare 
riunioni come quella, recen-
tKsima. sulla necessità di e-
vitare la produzione di 900 
mila quintali di zucchero che 
.saremo obbligati ad esporta
re o a riportare, in conse-
guenza dell 'abbassamento del 
nostro contingente, nel pros
simo anno mentre s«remo 
cast retti ad importarne ben 3 
milioni di quintali per c-epri-
re il fabbisogno nazionale. 
L'operazione costerà più di 
10 miliardi di lire ai b:cticol-
tori e una quanti tà enorme 
di valuta straniera al nastro 
paese. Con l'aggiunta di 
un'al tra assurdità: esporte
remo a 200 lire ed importe
remo a 500 lire al chilo
grammo. 

Gianni Buozzi 


